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Nel Broletto Nuovo di Milano: un maestro 
d’abaco fra i mercanti

di Beatrice Del Bo

-
-

XIII secolo, aveva costituito la rappresentazione monumentale della forza della 
municipalità1

-
ta la realizzazione della piazza (negli anni Trenta circa del medesimo secolo), 

torre con campane2. Vero e proprio cuore della comunità urbana, vi si esple-
tavano funzioni diverse: civili, istituzionali, giuridiche, amministrative, sociali, 

nel periodo che qui interessa sono elencate nel dettaglio negli Statuti cittadi-

podestà, un portico adibito alla custodia delle merci sequestrate, il Tribunale 

banchi dei campsores3. Spazio di aggregazione sociale importante – gli statuti 

1 Sul palazzo comunale fra XI e XIII secolo, si veda P. GRILLO, 
, Spoleto, 2001, pp. 56-60: si consideri soprattutto che la costruzione 

-

loco dopo la distruzione ad opera di Federico Barbarossa, bensì in un sito di proprietà del 

da Concesio di Brescia. Sul Broletto si veda anche M. GAZZINI, -
canti, in 
di Milano http://www.piazzamercanti.milano.it/medioevo/ BOCCHI, Il 
Broletto, in GAMBI, 
M.C. GOZZOLI, Milano GROSSI, 

, Milano, 1997, pp. 75-108.
2 GRILLO, , p. 58.
3 GRILLO, GAZZINI, DEL BO, Banca 
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viscontei richiamavano la funzione di interazione tra cittadini e forestieri alla 

commerciale
generi alimentari rigorosamente sorvegliati dal governo quali farine e cereali 
(contrada dei farinari), pesci e polli (pescheria minuta e grossa e polleria), men-
tre il mercato della carne si teneva al Cordusio5. Nelle vie adiacenti sorgevano 
numerose botteghe di artigiani e commercianti raggruppate per mestiere: riven-
ditori di accessori di moda di lusso (frixarii)6, mercanti di panni (nella zona del 
coperto delle drapperie, che sorgeva tra la pescheria grossa e la pescheria minu-
ta), di pelle e pellicce (vairarii e ) e borsinarii, per citarne soltanto alcuni7. 

-

8

mercanti percepivano la piazza e il portico come loro spazio esclusivo tanto che 

regolamentato, aggiudicandosi il diritto di espellere gli indesiderati9. In particolare, 

piazza, forse prospicienti, da inizio Trecento si trovavano gli studi dei notai più importan-
ti, specializzati nei complessi contratti mercantili (P. MAINONI, Premessa, in Gli atti del notaio 
Giovannolo Oraboni, in  Milano, 
1978, pp. 517-671). 
GRILLO, , p. 61.

GROSSI, 
tardo Medioevo, pp. 75-108. Sul controllo esercitato dai governi per ragioni annonarie su alcuni 

PINI, , 
Bologna, 1986, pp. 228-258.

6 Sui frixarii milanesi, M. DAMIOLINI, B. DEL BO, , 
in 

7 GROSSI, -
merosi rimaneggiamenti edilizi e delle frequenti variazioni di intitolazione delle strade nel cor-

generale: M. BERENGO, , Torino, 1999, utile anche per non introdurre rigide 

scomparire tutte le denominazioni di contrade, ancora presenti in età comunale, dalla docu-

8 Il contributo più recente è quello di P. MAINONI,
Universitas Mercatorum , in 

, a cura di F. CENGARLE, M.N. COVINI, Firenze, 

attribuito alla Camera dei Mercanti di Milano in epoca viscontea, la corporazione aveva recu-
perato spazi di potere con il governo di Filippo Maria Visconti. 

GAZZINI, 
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sotto il coperto del Broletto, lavoravano i grandi banchieri (Fig. 5). Costoro non 
soltanto fornivano i servizi creditizi standard (depositi, conti correnti, mutui, 

consentivano il trasferimento sicuro di denaro in tutta Europa. Di queste ban-
che a Milano se ne contavano circa una ventina, individuabili con facilità, giacché 

coperto da 

erano appannaggio di quei pochi che, oltre a disporre di cospicui capitali – la 

e appoggio politico al governo10. I prestatori medio-piccoli, invece, continuavano 
a condurre i loro affari in quella che qualche decennio prima era la contrada del 
Cambio, proprio accanto al Broletto11. 

Fig. 5

10 DEL BO, Banca e politica a Milano, in particolare pp. 17-22, pp. 63-93. Per alcune note recenti 
sui prestatori milanesi di metà Quattrocento, si veda M.N. COVINI, Pro impetrandis pecuniis. 

, in , n.s. 1 (2017), pp. 

11 GRILLO, , p. 61.
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giuristi, commercianti e cittadini comuni, intenti a sbrigare i loro affari, a difen-
dere i loro diritti e interessi e ad acquistare merci. Spazio di rappresentazione 

-
ze avvenivano in questo luogo, sulle scale del palazzo, dove erano anche dichia-
rati pubblicamente i debitori insolventi. Qui si eseguivano le sentenze capitali, si 
esponevano i criminali alla pubblica gogna e si realizzavano le pitture infamanti 

-

di quanti – autorità, cittadini e forestieri – avevano qualche cosa da comuni-
care e desideravano o avevano necessità che il loro messaggio si diffondesse. 

pubblico, esso era spesso ospitato nei locali del palazzo comunale12. 
Questo spazio milanese fu il 

magister

e in parte sconosciute, ossia le testimonianze rese in due circostanze diverse in re-

eresia, in virtù delle accuse mossegli da frate Bernardino da Siena, in quegli anni a 
Milano. Si tratta di tre serie documentarie differenti, contenenti decine di deposizio-
ni processuali, una parte delle quali rese in volgare dai principali esponenti del mon-
do bancario e mercantile milanese13

-
merciali

15

12 E. ULIVI, , in , V: , 
CLERICUZIO ERNST

BARBIERI, Origini del capitalismo 
 Milano, 1961, p. 328.

13 Per una disamina dettagliata delle fonti, si vedano in questa sede i contributi di Marina 

PIANA, Un processo svolto a Milano nel 1441 a favore del mag. Amedeo 
de Landis e contro frate Bernardino da Siena, in , 
a cura di D. MAFFEI, P. NARDI

 I-IX).
FRANGIONI, , I, Firenze, 

15 Nella testimonianza di Mariano Vitali si legge un altro riferimento alla frequentazione del 
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suoi scolari, dichiarava di aver udito il maestro nel Broletto, mentre affermava pub-

aveva contrariato sacerdoti e chierici, per questa ragione era stato proprio da loro 
16. Nella medesima circostanza, 

17. 
In virtù anche della sede ove furono pronunciate, tali affermazioni, divenute 

18. 

Amedeo Landi: maestro d’aritmetica, d’abaco, di geome-
tria, di buoni costumi e di sacra Scrittura

-

-
quisiti previsti dagli Statuti, cioè della residenza in città da almeno dieci anni19

concessione risulta peraltro pienamente in linea con la politica delle cittadinanze 
-

do alle norme statutarie, puntava con la naturalizzazione ad attirare e trattenere 
in città uomini dotati di particolari competenze: mercanti, artigiani specializzati, 
giuristi e intellettuali20

II, p. 229).
16

conscilio Constantiensi, fuisse sanctum Dei et eundem esse condempnatum et solum propter 
invidiam sacerdotum et, quia contrariabatur sacerdotibus et clericis, fuit condempnatus per 

I, pp. 155-156).
17
18 Sulla vicenda e sugli aspetti processuali, si vedano M. BENEDETTI, 

, in 
cittadine dell’Italia basso-medievale, a cura di I. LORI SANFILIPPO, R. LAMBERTINI

EAD., , in 
Italiana

19 B. DEL BO, , in 
, a cura di B. 

DEL BO EAD., 
di politica economica di Filippo Maria, in EAD., Per 

, in 
, a cura di B. DEL BO, 

20 DEL BO, , pp. 169-173. 
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21. I vantaggi furono comunque reciproci fra comuni-
tà e intellettuale, come si legge in un provvedimento di cinque anni più tardi. Nel 

mensili – un compenso assai elevato, se paragonato a quello percepito in altre 
realtà22

-
lettuale aveva tratto dal trasferimento a Milano23.

. Occorre ricor-

-

25. 
-

no operare ad alto livello nel settore commerciale. Costituiva una tappa fondamentale 

dopo aver imparato a leggere e a scrivere in latino, perlopiù in casa26

Milano, negli anni che qui interessano, erano riuniti in corporazione, si erano dati un 

21 , a cura di 
C. SANTORO -

ALBINI

, in th-17th

GAMBERINI, J.-Ph. GENET ZORZI

22 ULIVI, 
23 

ORTALLI, 
GRENDLER, , 

PIRENNE, 
, in , 1 (1929), pp. 13-

SAPORI, , in 
economica PETTI BALBI, 

, in La trasmissione dei saperi nel Medioevo 
(secoli XII-XV), Pistoia, 2005, pp. 89-110, e ULIVI, PINI, in 
La società medievale PINTO, S. COLLODO

attinenti nella voce di repertorio di reti medievali, 
italiano, a cura di M. FERRARI, F. PISERI, http://rm.univr.it/repertorio/rm_ferrari_piseri_sco-
larizzazione_e_alfabetizzazione_nel_medioevo_italiano.html. 

25

II, p. 219).
26 ULIVI, 

PETTI BALBI, , p. 91.



57Nel Broletto Nuovo di Milano: un maestro d’abaco fra i mercanti

27. 
In seguito, verso i dieci-undici anni, si poteva frequentare – per un periodo da due 

28. Non è inusuale, 
tuttavia, che tra gli allievi vi fossero mercanti fatti o comunque adulti. Bartolomeo 

scientia aresmetice, 
altrimenti detta scientia rationis abaci

29

30. Presso queste scuole, dove la lingua 

pratica e, anche se non in tutte, la corrispondenza commerciale31 -
quisite erano propedeutiche al periodo di avviamento alla professione che i mercanti 
svolgevano presso un fondaco o una bottega, spesso e preferibilmente lontano dal 

sarebbero stati pronti ad esercitare il loro mestiere in autonomia32.

ne è prova concreta una supplica presentata dalla  nei primi 

27 -

fabbrica della Chiesa Maggiore e per metà al paratico. Nessun maestro che insegna a scrivere 
-

 -

BANFI, 
 in , Milano, 

1983, II, pp. 387-395 e, con riferimento ai secoli XIII-XIV, ORTALLI, , pp. 20-21.
28 ULIVI, 

PETTI BALBI, 
29

-
II, p. 199).

30
-

lo nominatum quem incohavi cognoscere, quia ivi ad adiscendum ab eo certas regulas rationis 
II, p. 215).

31 ULIVI, 
32 PETTI BALBI, , pp. 97-103.
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33. 

-
che etica e comportamento . Era, per dir così, una scuola di vita. Per citare 
soltanto qualche esempio, Bartolomeo da Novate dichiarava di frequentare il 
maestro per apprendere da lui la scientia

conoscenza del fatto che qualcuno li avesse commessi o avesse compiuto qual-
che capestraria 35 -

de Lanavigiis, il quale affermava che oltre a insegnare loro 
la scientia bene 36. Una 
vedova, madre di un allievo scapestrato del maestro, raccontava di aver udito 

37

33 , a cura di C. SANTORO, Milano, 1961, p. 20, da cui 

de Nigris

Panigarola. Si veda anche BARBIERI, Origini del capitalismo lombardo, p. 330. 
 Cfr. a proposito BENEDETTI

35
aliquam comitere vel facere aliquas capestrarias, et ponere eis exempla et pericula in quibus 

 ( II, p. 199). 
36

posse ad bene agendum et vivendum et ad evitandum malos modos et ordines, et ad sequen-
II, p. 195).

37
II, p. 196). 
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38.

38
II, p. 223).

Fig. 6  
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-
vano in aula, considerato che con molti scolari e con le loro famiglie il maestro 

Un maestro che «praticava» molto nel Broletto con onesti 
mercanti e cittadini 

Da quanto emerge in maniera chiara dalle deposizioni contenute in questi 

39 aveva contribuito a creare un legame assai stret-

de Lanavigiis -
 e da Bartolomeo da Novate 

che ricordava di aver sentito riportare da un altro scolaro che i frati di Santa 

. Egli afferma-
va inoltre che erano stati proprio i mercatores

.
Come è logico aspettarsi, sono molti i mercatores che compaiono fra i testi dei 

-

come si è a lungo ritenuto, trasferitasi a Milano nella prima metà del XIII secolo. 

-
-

cennato, nel Broletto. Proprio il ramo di Beriemolo era quello che se ne occupava 
da sempre, senza, tuttavia, disdegnare le attività commerciali

39 COMBA, 
Premessa, in 
trattazione esemplare ID., , 
in COMBA

ROCCIA

II, p. 196).
II, p. 201).

-
toribus, qui michi dixerunt ea que tu michi dicis. Vere ego volo ire ad reperiendum dictum 

II, p. 202).
 P. MAINONI, 

DEL BO, Banca e politica a Milano BARBIERI, Origini del capitalismo lombardo
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come si legge nel documento
piazza. Dovette essere questa una delle ragioni per cui fu chiamato a deporre. 

, con ogni pro-

pro abaco – tra i più ricchi della città (stimati allo 

Matteo Bandello) . Commercianti in lana e seterie, i due fratelli disponevano 

delle tavole a campsoria del Broletto, ossia le postazioni bancarie internazionali a 
-

uno speziale, probabilmente un fornitore della corte ducale, abitante nella stessa 
parrocchia dove i parenti gestivano il loro magazzino . 

del Duomo, era attiva nel prestito, con un banco appena fuori dal recinto del 
Broletto, e praticava il commercio del fustagno non soltanto a Milano ma anche 

-

-
veniente da una famiglia di commercianti che aveva dimostrato una robusta 

50, e il più volte citato 

 VIII, pp. 257-258.
 Sui Puricelli cfr. DEL BO, Banca e politica a Milano passim -

cora valido BARBIERI, Origini del capitalismo lombardo

scola
DEL BO, Banca e politica a Milano, pp. 20-22.

 DEL BO, Banca e politica a Milano
 DEL BO, Banca e politica a Milano

BARBIERI, Origini del capitalismo lombardo
50 de Gradegnano ( I, p. 175). DEL 

BO, Banca e politica a Milano
BARBIERI, Origini 

del capitalismo lombardo, p. 50: due esponenti della famiglia risultano fra i cittadini più ricchi 

nel 1395. Su queste famiglie di mercanti, la loro attività e in particolare sul famoso prestito, si 
MAINONI, Economia e politica nella Lombardia medievale. Da 

Bergamo a Milano fra XIII e XV secolo  
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Bartolomeo da Novate che, dal canto suo, discendeva da una schiatta di mer-
-

gnati nella produzione di fustagno, tanto che, negli anni Venti del XV secolo, 

fustagni di Milano51. 

-
so il collegio dei giureconsulti del quale il Cusani faceva parte52

città53 -
cio di lana e drappi, per consolidarsi negli anni di Filippo Maria Visconti con il 
prestito del denaro 55. Nella 
prima metà del secolo, alcuni Taverna sedevano nel consiglio del Consorzio 

-
56, a 

testimonianza del loro rilievo socio-economico. Ogni giorno, verso sera, il magi-
ster
ristorarsi –  – e per ragionare insieme (rationando

57. 

e per la particolare vicinanza al maestro veneziano, fra tutti i mercanti spicca il 

51 DEL BO, Banca e politica a Milano

fustagni. 
52

II, p. 222).
53 BARBIERI, Origini del capitalismo lombardo

 BARBIERI, Origini del capitalismo lombardo, p. 260.
55 MAINONI, Mercanti lombardi, p. 82.
56 ALBINI, Città e ospedali nella Lombardia medievale, Bologna, 1993, p. 217.
57

-

Sancte Marie de la Schala, vel ad ipsam ecclesiam et plateam dicte ecclesie causa recreationis et 

et in rationibus sepissime alegare dicta sanctorum vel Evangeliorum, ex quo libenter habui con-
versationem et domesticitatem cum eo, et multum abinde citra praticare cum eo quid in domo 
habitationis sue, quid scholae suarum et quid in domo habitationis mei testis, qui ibamus unius ad 
domum alterius ad recreandum sepe. Et vere ego possum dicere cum veritate quod non recordor 

II, p. 208).
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58. 

58
annis et praticat cum mercatoribus et bancheriis et aliis bonis civibus et nobilibus civitatis 
Mediolani, et per ea que semper comprehendere potui et possum de eo in dictis et factis, 

Fig. 7  
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ricca dama, Margherita Crivelli, appartenente a una tra le famiglie eminenti della 
59

Il banchiere senese si era presto imposto tra i grandi operatori economici 
del centro ambrosiano e risultava impegnato nel commercio internazionale ad 

-

 
– considerata la cifra proibitiva che andava versata per aggiudicarsene una, come 
sopra accennato – tavole a campsoria del Broletto, riservate ai grandi operatori 

-
-

le impressionante. Dopo aver ricoperto la carica di Capitano e Difensore della 

straordinaria, in teoria attribuita in base a un sorteggio, ma in realtà assegnata 
con un preciso criterio a uomini facoltosi, politicamente avversi – mentre la sua 
azienda risultava indebitata per importi cospicui60. Per sfuggire ai creditori o, 

, alle porte di Milano, dove 
si spense agli inizi degli anni Sessanta del Quattrocento61. 

ricca di dettagli (Fig. 7). Il Senese dichiarava di avere trascorso molto tempo con il 
-

62. Egli lo aveva accompagnato anche a confessarsi, nella 

-

bene sentientem et precepta Ecclesie tenentem et servantem sicut unius alius homo civitatis 
II, pp. 227-228). 

59 DEL BO, 
, in Archivio storico italiano, 166 (2008), 

EAD., Banca e politica

60 DEL BO, Banca e politica a Milano, pp. 66, 90-91.
61 DEL BO, Mariano Vitali da Siena EAD., Banca e politica a Milano, pp. 177-180.
62 II, p. 227).



65Nel Broletto Nuovo di Milano: un maestro d’abaco fra i mercanti

fattispecie presso il monastero di San Celso, ma soprattutto era stato Mariano a 

ospitava Bernardino nella  dei Minori di San Francesco presso la chiesa di 

63. Che il Vitali fosse inter-

in seguito che  Mariano da Siena si era interessato che fosse fatta pace e 
. Il Vitali aveva, inoltre, 

profuso tempo ed energie per fare scarcerare il maestro, allorché questi era stato 
 al cospetto 

65. 
Diversamente da quanto avviene per i mercanti toscani, per i quali si dispone 

di ricche fonti narrative scritte di loro pugno66, le deposizioni che corredano 
 

-
bardo si è conservato infatti soltanto qualche libro contabile, quelli di Marco 

Maino e uno del ricco cittadino Donato Ferrario67

63
II, p. 230).

II, p. 
205).

65
II, p. 230).

66
, a cura di V. BRANCA -

ni editi, si vedano i riferimenti contenuti in SAPORI, . Testimonianza sugge-
stiva della facilità di scrittura dei mercanti toscani, P. NANNI, 

, Pisa, 2010. Per un recente censimento 
delle scritture dei mercanti di area toscana, si veda quanto raccolto da F. BETTARINI sotto la dire-

 , 

BORDINI, Il bisogno di ricordare. Cronachistica e memorialistica nel Medioevo 
emiliano DEL BO, 

, in , in corso di pubblicazione.
67 T. ZERBI, 

XV GAZZINI

, Milano, 1997. Sui registri Serraineri, si veda P. MAINONI, Un mercante milane-
, in 

ZERBI, Il 
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di informazioni sul mondo mercantile milanese, mai valorizzata sotto questo 
mercatores coin-

volti nella vicenda, Panigarola, Taverna, Osnaghi, Ferrari, Vitali, de Lanavigiis, 
Puricelli, risulta illuminante su certi aspetti della vita quotidiana, ma anche sulle 
peculiari, peraltro note, capacità di negoziazione di personaggi del livello di 
Mariano Vitali68. Non a caso, proprio per le loro spiccate doti di mediazione, 
costoro erano spesso incaricati dai governi di svolgere missioni diplomatiche e 

69. Non 
stupisce quindi che il Vitali avesse le qualità dialettiche per relazionarsi sullo 

vicari arcivescovili, inquisitori e soprattutto professionisti della parola e della 
70. 

 

ZERBI, Le origini, .
68 Soprattutto la testimonianza del Vitali: 

dei mercanti, richiamata in parte qui alla nota 23, risale al noto stereotipo proposto da W. 
SOMBART, Il capitalismo moderno

PIRENNE, 
SAPORI, La 

PETTI BALBI, ULIVI, .
69 LAZZARINI, -

, in Il governo dell’economia. Italia e Penisola Iberica nel basso Medioevo, a 
TANZINI, S. TOGNETTI

70 Si vedano le considerazioni in proposito di Marina BENEDETTI

mondo


